Giovanni Bosco e Maria Ausiliatrice

D. Bosco è stato uno dei grandi devoti di Maria e lo è stato in forma caratteristica, con un suo modo speciale per la Chiesa del suo tempo. Giovanni Bosco non inventa la devozione all’Ausiliatrice, ma si inserisce in una tradizione già antica e specifica dandole un volto ed uno stile così particolari che da lui in poi l’Ausiliatrice è stata chiamata familiarmente anche “la Madonna di don Bosco”.
D. Bosco presenta la Madre di Dio come Avvocata e Mediatrice potente presso Dio ed invita anche gli altri a gettarsi fiduciosamente nelle braccia di questa Madre: Maria è di aiuto, accanto a Cristo, nella realizzazione del mistero della salvezza di ogni giovane. D. Bosco, inoltre, non si accontenta di nutrire per Maria una devozione forte e filiale, ma guarda a Lei come l’ispiratrice, la guida, la maestra, la presenza viva nella sua opera educativa: ella è madre ed educatrice. Se, quindi, si considera la vita di don Bosco alla luce di Maria Ausiliatrice, si deve riconoscere un continuo materno apporto della Madonna a favore del suo grande devoto ed apostolo: egli è l’inviato ed il discepolo dell’Ausiliatrice. In cambio all’appoggio continuo che la Vergine prestava all’opera da Lei suscitata, d. Bosco non ha cessato di lavorare per la gloria dell’Ausiliatrice facendo della sua vita un apostolato ininterrotto di questa devozione, tanto da arrivare a realizzare 3 grandi opere in suo onore:

1) Il 1862 è l'anno in cui prende corpo nella mente di d. Bosco l'idea di costruire una chiesa «degna e grandiosa in onore di Maria Ausiliatrice».
Don Bosco comincia a costruire in Torino un santuario grandioso che battezza col nome di Maria Ausiliatrice e che viene consacrato il 9 giugno 1868. Egli lo edifica per ragioni di ordine pastorale ed apostolico e per una dimostrazione di pubblica gratitudine a Maria per le grazie che ha accordato specialmente all’Italia durante il Risorgimento; ma la Basilica di Maria Ausiliatrice vuole anche rendere gloria a Dio per le meraviglie compiute in Maria e, attraverso di Lei, in ogni cristiano.

Le pagine più belle della costruzione della Basilica sono scritte dall'Ausiliatrice e da d. Bosco: Maria si è praticamente costruita la sua casa contro ogni previsione umana, anche se d. Bosco, da uomo pratico quale era, ha fatto bene i suoi calcoli prima di avviare i lavori, assicurandosi l'appoggio finanziario di persone influenti e facoltose. I lavori iniziano dal nulla, d. Bosco non si risparmia, ma qualcuno nell'ombra opera con lui e per lui: Maria Ausiliatrice. La costruzione materiale del tempio si arricchisce ogni giorno di fatti portentosi che lasciano, spesso, lo stesso d. Bosco sorpreso e stupefatto. Egli impartisce la benedizione di Maria Ausiliatrice, esorta i devoti ad onorarla con la santità della vita e con qualche elargizione per il suo tempio, e Maria ascolta: i malati guariscono, i problemi si risolvono, le guarigioni spirituali si moltiplicano; è evidente che l'Ausiliatrice fa credito al suo servo fedele che, da parte sua, considera straordinaria l’edificazione portata a termine in soli 3 anni.

2) Durante i lavori della Basilica, il pensiero di d. Bosco era assorbito anche da un altro progetto: il grande quadro di Maria Ausiliatrice che doveva campeggiare nel santuario. Ne aveva affidato l’esecuzione al pittore Lorenzone, cercando di comunicargli ciò che voleva vedere in quel quadro: - In alto Maria Santissima tra gli angeli, intorno a lei gli apostoli, i profeti, le vergini, i confessori. Nella parte inferiore i popoli delle varie parti del mondo che tendono le mani verso di lei e chiedono aiuto. Lorenzone lo lascia finire e poi chiede: - E questo quadro dove deve metterlo? - Nella nuova Chiesa, risponde d. Bosco. - E crede che ci starà? E dove trovo la sala per dipingerlo? Per trovare uno spazio adatto alle dimensioni che lei si immagina, ci vorrebbe piazza Castello! D. Bosco dovette riconoscere che il pittore aveva ragione. Si decise di dipingere attorno alla Madonna soltanto gli apostoli e gli evangelisti. Ai piedi del quadro si doveva poi raffigurare l’oratorio. Lorenzone affittò un salone in Palazzo Madama e iniziò il lavoro, che durò circa 3 anni. Riuscì a dare al volto di Maria un’espres-sione materna e dolcissima. Un giorno, mentre stava dando le ultime pennellate al viso, disse: Non è opera mia. Non sono io che dipingo. C’è un’altra mano che guida la mia. Poi si rimise al lavoro. Quando il quadro fu portato nel santuario e sollevato al suo posto, Lorenzone cadde in ginocchio e si mise a piangere come un bambino.
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3) I pensieri che d. Bosco rivolge nella predica del 5 agosto 1872, festa della Madonna della Neve, alle sue Figlie, che coinvolgeva in una nuova avventura, trovano forza nel suo amore a Dio e a Maria Ausiliatrice. “Io vi assicuro, disse, che l’Istituto avrà un grande avvenire, se vi manterrete semplici, povere e mortificate. Ecco, tutto quello che siamo e che abbiamo fatto di bene lo dobbiamo a Maria Ausiliatrice. Desidero perciò che voi siate il monumento vivente della nostra riconoscenza verso questa buona Madre. Sì, questo monumento sono le Figlie di Maria Ausiliatrice”.

La coscienza popolare non tarda a scoprire questa meravigliosa intesa tra Maria Ausiliatrice e d. Bosco, il legame inscindibile che li unisce: d. Bosco è veramente il “santo di Maria Ausiliatrice” e Maria Ausiliatrice è veramente la “Madonna di don Bosco”, anche se, nella sua umiltà, d. Bosco non finisce di dire che non c'entra e che chi fa tutto è l'Ausiliatrice.

GIOCO
Vengono appesi in giro nel campo di gioco alcuni episodi della vita di d. Bosco relativi al suo rapporto con Maria.

Ai ragazzi viene dato di volta in volta un foglietto con scritta una domanda (vedi sotto) alla quale dovranno rispondere leggendo i foglietti che sono stati appesi. Quando si finiscono i foglietti con le domande si consegna lo schema che raccoglie tutte le lettere segnate, completando il quale si ottiene una frase di d. Bosco.

FOGLIETTI con le DOMANDE
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(don Bosco)

Per iniziare gli scavi, d. Bosco non ha un soldo, ma dice a d. Savio di affidarsi a chi?
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A chi d. Bosco affida la costruzione della Basilica di Maria Ausiliatrice?
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Andò, per d. Bosco, a fare la questua per la costruzione della Basilica?
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Chi era Giuseppe Cotta, l’uomo a cui Maria fece il miracolo della guarigione per ottenere fondi per la sua Basilica?
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D. Bosco lo comprò il 20 giugno 1850 perché era il luogo del martirio dei martiri torinesi in cui Maria voleva la sua casa.
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D. Bosco, parlando con G. Cagliero, dice che c’è bisogno dell’aiuto della Vergine Ausiliatrice per “conservare e difendere” cosa?

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	18
	
	


La scritta? sulla fascia bianca che era attorno alla cupola della Basilica il giorno della sua consacrazione.
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Città in cui nel 1864 avviene un grande miracolo, che ha ricaduta anche nel rapporto tra d. Bosco e Maria?
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Scritta sul cartello ai piedi della colonna dell’Immacolata, in un sogno di d. Bosco?
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Nel sogno di d. Bosco del 1844, cosa si trova all’estremità del cortile e del portico?
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Pittore a cui d. Bosco commissiona il quadro della Basilica di Maria Ausiliatrice?
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Il monumento vivo di d. Bosco all’Ausiliatrice?
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